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Dedicato ai lavoratori ! 
Perchè i clerico-conservatori 

non hanno paura doi rivoluzionari 7 
Scrive il Tem'po socialista ;• 
1 clerlco-consòrvtitovi non iiolo nOli 

lianno paura doi rivoluzionari, ma se 
non ci fesaoro li inventerebbero, perchè 
il metodo rivoluzionario è quello che, 
appena utto sfòrzo largo e concorde 
delia demoorazid é del proletariato sta 
per assicurare una conquista civile, 
una riforma.economica,,una legge di 
tutela oonll'o gli eccessi dello sfrutta­
mento capitalista, scioglie tutte le vie 
improvvido, tutte le violenze impulsive, 
atterìsoe, tutti i timidi,, caccia tulli i 
bene lìntenziona i e promuove il blocco, 
di tutta le paure « di tutte la raazionl. 

I rivoluiioAarì contro 
!a litortà ed il progresso 

I rtvoluzioftìri finiscono per esfiere,' 
in bliona fede, l docili mastini ohe i 
reazionari aguinzagliaiiò, contro tutti 
gli clementi sociali di libertii e di pro­
gresso nell'ora suprema.di una riven­
dicazione di giustizia," Naturalmente 
poi i clerico-nioderati non si fanno scru­
polo, quando ,questi màstmi' aòtjonnas-
sero a diventare incomodi per essi, a 
rimetterli alla oatona, una volta < che 
han ré^o Ifirp il Servizio di Bui essi, i 
clericù-iiiodèr'àli hanno bisogno., 

I veri mmioi dei clerico-moderati 
song i radicali ed ì seoiallsll riformatori 

Nemici veri e temtiti i clerico-mode-
rati non riconoscono che i rilbrmisti 
(radicali e socialisti),i, quali, organiz-

5 zandp'^l educani|o il,prolatariaU)( as­
sociando,allq lérq bi*ra tutti gli U(> 
mini nomici del privilegio', hanno più 
e più volto ributtato la consorteria 
clerico-moder^la dal potere,.smaache-
randtjnb J'tìgiismp, laj,6(laitàj la cru­
deltà'istintiva, e i'ha "anche costretta 
quando è tornata a rispettare le con­
quiste popolari raggiunte (organizza-
zionp.,e9onoBiida d^i' lavoratori; refe-

_, ziona,scolastica, case-popolari munjci-
' pali, «ce), tìhe-aveva prima ftirioaa-
. Bjiente cowbattuto ; e tal rispetto non 

• é il fruito di lina leale resipicenza ma 
della paura che un attentato a,ailFa{tfi 

1 riforme susciti su la loro gente un 
giudizio deflnitivo. 

l risultati- Mnitivi èlio eteioiii 
nei collegi dei socialisti dinììssionari 
18 rieletti — Una nuova elezione — Due 

caduti — Due in ballottaggio—Uno 
inoerlo. • • 
I socialisti rieletti sono; Aroldi, 

Ferri Eni-i«>,.(due (^lleai^. Qalti, .Bere-
nini, Morgàri, Sichel,'Zefb'oglio, Mon-

, teraarllhi, Krri'fìiacomcJ, A'gnini,-Bis-* 
' solati, Masini,'CosUl, Turati, De Felice, 

Rondini, Badalpni, 
Un ' socialista : di nuova elezione è 

. Trevea" in-sostituzione di'Gabrini, ri­
nunciatario deflnitivamentó. 

In cambio di Bontini e Perora furono 
eletti i- co tituiSonali Tanari e Magni. 

Infine due ballottaggi : a Sciacca ed 
a Biella e probìbllmente un terzo a 
Carpi. ' I- ' . i 

Una nota del "Tefnpo,, 
sull'elezione di C Treves 

In un'edizione straordinaria il Tempo 
rileva ohe nel VI CoUpggio la demo-' 
craxta radlcalQ aiiità realmente ì 
socialisti e iapllltò la .punizione degli 
spavaldi assalitori. 

Conclude affermando che il gruppo 
parlamentare socialista torna a Mon­
tecitorio con responsabilitii maggiori. 

I socialisti kesdani contro i rivoluzionari 
li Congresso provinciale socialista, 

• dopo aver prese varie deliberazioni, 
approvò un ordine del giorno contro ì 
rivoluzionari giudicandoli snaturatori 
della dottrina e del metodo socialista. 

' — I . . i I 

I • socialisti contro (liolitti. 
I socialisti non daranno quartiere 

. all'on. Oiolitti. ' ' • 
VAmntil I(fi |gtr|.pEpso,la, p.pljbli-

cazione di una' aeri? di articoli In'trtò'-
lata : « La figura morale' e politica di 
Giovanni Giplitti». In questa serie di 
articoli si descrive specialmente l'a­
zione del Giolitti ai tepapo dellla Banca 
Romana ; e ièri aera ai è cominciato 
col ricordare che Giolitti Conosceva le 
malverapionidella Banca Romana men­
tre egli era ministro del Tesoro ne! 
primo'Ministero Ctispi ; malgrado che 
conoscessi:!'quegli imbi'Ogli 'Giolitti pro-
poso • qdalciio ailiio dopo la 'nomin.rdel 
-j'anloiigo a senatore e si fece dare ila 

jA dei denari per fare le elezioni, -

\ cespiti d'entrata dello Stato 

4 principali cespiti di entrato dello 
tu hanno dato nei primi 11 mesi 

dell'esercizio 1905-1900 1,421 310u75 
iiri con un auménto di lire 82 008 26 
iniconfronto al corrispondente periodo 
dell'esercizio precedente. 

A formare questo maggiore reddito 
Hanno contribuito per Uro 14,216,190 
le jtasse sugli, affari, per lire 52,.4'J7.8sl6 
ledogape, per Uro 5,324 228 i tabac­
chi, ,per lire 2.50U,253 il sàie e per 
lìi'o 7.117.804 il lotto. , 

IL FÓRNO CÓMU'NTLFA PADQVA 
Togliamo dal Secolo: 
La benemerita Giunta radicalo di 

Padova che inspir'andesi'ai'sani prin-
bipii demRpralici, proa,egue audacq-

'mlmte'h'olKC svolgliuéuto del suo firù-
gi^amma di riforme, ba deliberato nella 

'auk ultima seduta di proporre al Con­
siglio la costruzione e i'esflrciaio di un 
forno normale per la produzione di 30 
iii|intali di pane di prima qualità 

La giunta ha stabilito di far fronte 
alla spesa per l'impianto del forno 
piieventivala in L 50.000 e aUa cosli-
tugiione del capitale circolante di L. 
20.000 e quindi al complessivo impor­
to di 70.000 lire, coi fondi ordinari 
del bilancio 1907 nel caso ohe que­
sti non risultassero sufTicieiiti mediante 
uii prestito. 
'. I) a notarsi che neUa città di Padova 
il iprezzo del pane è cosi elevato, che 
s'î  persino costituito un Comitato d'a­
gitazione contro tale rincaro. 

A-maggior ragione, quindi, merita 
viva lode la benemerita amministra­
zióne popolare. 

SCONTBroTTRiNÌ PftESSO ASTI 
Morii o farìli 

Ieri notte allo ore 1,45 nella sta­
zione di Bildichìeri (Alessandria) sulla 
lipoa Torino-Genova, a doppio binario 
vi fti uno scontro fl'a pn treno merci 
proveniente da ^Astì e 17 carri 8l\ig-
giti da un altro treno,merci che ma­
novrava neUa stazione "di 'VillalVanca 
a quattro chilometri da Baldiohieri. 
Rimase sfr.icellato il capo conduttore 
del treiio proveniente da Asti,, ed un 
frenatore ebbe stritolate lo gambe e 
mori appena giunto all'ospedale d'A-

' sti. Furono puro leggermente ferite 
ikllre due o tre persone. 1 danni ma­
teriali sono gfavi, ma se ne ignora' 
l'entità, Si provvede ài lavoro di 
sgombro .della linea coU'aiuto delle 
truppe e di una aquadra di soccorso' 
ferroviaria. 

•,ia » Il ^ t^ i 

Un'importante scoperta scientilica 
11 Daily Express ha da Ne-w York : 

« Uopo una lunga serie di esperimenti, 
fatti por molU anni, i dottori Carrel 
e Gothrier dell'Università di Chicago, 
hanno scoperto il modo di invertire 
l'ufficio delle vene e delle arterie, di 
asportare questi organi del corpo e dì 
sostituirli con (luelli di animali. 

t due scienziati sperano, mediante 
opportune raodidcazioni nella circola­
zione del sangue di poter giungere a 
guarire tutte le malattie di fegato, dei 
reni e del .cervello. Essi sarebbero 
perfino persuasi di giungere ad inver­
tire la circolazione del sangue. Gli 
esperimenti fatti finora su dei cani.-
ripetuti più voltcii hanno dati buoni ri­
sultati ed i. soggetti sono sani e pro­
sperosi. 

La rubrica del curioso 
Avvanlura cha t o c c a n o al mi­

liardari.. — Carnegieji il miliardario 
americano noto, visitava l'altro giorno 
una piccola città del Sud degli Stati 
Uniti. Egli entrò in una chiesa, assi­
stette al servizio e mise un. biglietto 
di Icinquanta dollari nel piattello della 
colletta. . . 

.Secondo l'usò il pastore andò nel 
pulpito .e dichiarò: «Miei amici! il 
totale della colletta ammonta a cin­
quanta e un dollaro a meno che il bi­
glietto del «gentlemen » in grigio non 
aia falso! ». 

il balle fa d iventare ciechi . — 
Du0 scienziati berlinesi affermano ohe 
il caffè, l'aromatica bevanda, può nien­
temeno che acciecare la gente! 

Si cita 'il caso di un individuo che 
in un diverbio avuto in un caffè ri­
mase cieco per avere ricevuto una 
tazza' bollente di caffè negli occhi. Que­
sto'è uno dei Casi in cui non si può 
negare che il caffè faccia male vera­
mente alla salute... ma gli scienziati 
berlinesi affertnano che anche soltanto 
bevendo due tazze di caffè al giorno 
si va incontrò a dei disturbi visivi gra­
vissimi. Essi hanno osservato certa­
mente un discreto numero di vecchi 
indehoUti di vista perchè durante tanti 
anni avevano fatto uso di caffè. 

, Forse non hanno però pensato ohe 
insieme alle taziie di caffè 'toglievano 
anche ogni giorno un foglio dall'alma-
nac,co.. ' '• 

Quest'operazione è dannosissima por 
tutti ed indebolisce' progressivamente 
senza rimedio... 

Cronache provinciali , 
San Daniele 

P e r l ' IMruzIona dal popolo 

30 frit.) — Rompere tina lancia in 
favore deH'idtrUzione ed educaziontì'tjhe 
si reclama' inaistentemente, pèr,'il p'o-
polo, ta\ sembra più che un dovere 
un obbligo, imprescindibile, ' • ' ' 

(Jerti mecenati che 'come tali però 
sacrificano ben poco del loro tempo e 
mono ancora danaro per r Incorag­
giamento' materiale e morale di qual­
che isUtuzione che he per iscopo di 
dare un raggio di luce al popolo'ohe 
ne ha estremo bisogno, cotesti mece,-
pati, gridano coma ossessi contro l'anal­
fabetismo, noi caffè, nei ritrovi, tì-a 
una toccata di fumo e un sorso di 
moka e finiscono li, • 

Quando poi si tratta' di sovvenire in 
•qualsiasi modo una istituzione che si 
prefigge i benefici scopi dell'iatfUiione 
ed educazione del popolo non asritono 
neppur l'orgoglio d'esser spbntjneì 
nella qualche volta meséhina'oftferta 
sottratta una volta per sempre dalle 
loro tasche da un ^qualsiasi filantropo 
importuno e seciiailte. ' 

In seguito non «i preoecupauó e non 
trovano un quarto d'ora per interes­
sarsi personalmente dello sviluppo 'e 
delle sorti di quBlla istituziono'per la 
quale sono stati „„ svenati. 

Ciò che succede da per tutto' si deve 
notare pure da noi, ' ' 

Qui a S, Daniele è risorta un annp 
fa la Biblioteca Popolare Circolante 
ohe oltre aver Io scopo di disfribuire 
libri ad una tenue posta, a' Ctii fosèe 
desideroso di studiare, si è prefisso 
anche di alimentare l'eduoaziotìé del 
popolo mediante conferenze scieiitifichc, 
istruttive, di storia politica ecc,'.; ed i-
noltre d'istituire per l'inverno ulia sala 
di lettura che possa tener qualche 
volta lontani dall'alcool i nostri emi­
granti ed ' i nostri operai, 

Questo si è prefissa la direzione 
della Biblioteca Popolare Circolante, 
direzione composta da uomini volonte­
rosi ohe sebbène devono lavorare da 
mano a sera per guadagnarsi un (>-
nesto sostentamento, sacrificano volen­
tieri la ore di riposo e di svago, allo 
sbrigo di tutto quapto'concerne l'am­
ministrazione di una biblioteca, • 

Non badarono neppure a sacrifici 
di'tempo ed anche di danaro per orga­
nizzare'il Veglionissimo «Splendor» 
che fruttò alla istituzione quasi un 
centinaio di lire colle' quali poterono 
far acquisto d'una bella quantità di 
volumi nuovi e dei migliori aufjiri. 

Ciò per accontentare le es ganze de­
gli abbonati, che a dir il vero sono 
pochini, proprio pochini. 

Sono' una quarantina ohe ven­
gano e vanno qualche volta insa­
lutati ospisti e pur troppo [lasciando 
anche di soddisfare i doveri che si 
àono assunti, e questi compongono il 
patrimonio della Biblioteca che può 
calcolarsi su per giù a un centinajo 
di franchi, Spesa di riordinamento, 
affìtto, luce, stampati e registri per 
l'amministrazione, legature, percentuali 
all'esattore ecc assorbiscono là mo­
desta somma, cosi che il programma 
ohe si è 'proposto il Consiglio diret­
tivo resta per sempre insoluto. 

Questa Biblioteca Popolare che dopo 
ben dieci aniii di completa inazione o 
olle il Circolo 'di Studi Sociali entusia­
sticamente t'iattivò, vive ora una vita 
pressoché tisica aspettando che un 
potente soffio rigeneratore, di aiuto 
materiale e morale la ridoni aUe sue 
vere funzioni di educazione popolare, 
veramente popolare. 

Insisto perchè un'istituzione di que­
sto genere non può vivere è trarsi a-
vanti col solo scopo, buono se vo­
gliamo, di allietare con la lettura a-
mana le lunghe serate invernali od i 
noiosi nonché albai meriggi d'estate 
alle signorine ed a gioventù clie d'i­
struzione non ne hanno più bisogno 

E la biblioteca pubblica e le pub­
bliche conferenze educative, reste­
ranno un pio desiderio se,,., questo 

iSOiBo non verrà dato da ohi è amante 
del nostro popolo e del suo elevamento 
nlorale,. 

Lagià-Società dell'istruzione popo­
lare contava circa 160 soci paganti 

. senza far l'elenco di i tutti quei citta­
dini che si rendono benemeriti di que­
sta istituzione con i continui doni di 
volumi nuovi ohe hanno arricchito la 
biblioteca di oltre due mila opere. 

Perchè ora non è più -cosi ? 
Che la causa si debba ricercarla 

1 forse: nel, solo motivo che la Biblioteca 
Circolante è diretta da.,, sovversivi? 

Sarebbe troppo puerile. 
Intanto quanto prima la direzione 

della biblioteca pubbUcherà il resoconto 
finanziario (il morale è pressapooo 
questo) del suo primo anno di vita i è 
ciò varrà forse a dissipare dubbi e 
pregiudizi che non devono esistere, 
sperando pure di far cosa utile o gio­
vevole alla Biblioteca slessa. 

Gomegiians 
S T R A D A 

CoMteBlìans-HIgolato-Foriii Avoltri-Sappada 
1 - Nella Patria del Friuli del 30 

maggio u, 3. nell'articolo di fetido che 
tratta dell'à strada Comeglians-Rigo-
lato-Forni Avoltri-Sappada, pone il co­
mune di Cdmeglians fTà' i rion favore­
voli ad una tale costriizione. 

La Patria o maglio quella corrispon­
denza, vorrebbe farci apparire, èssendo 
coptr.iri, della gènte ottusa e, senza 
nessuna ragione, diinoMrare che i nù-
ètri amministratori, del tutto imprevi­
denti, non sanno tutelare i veri inte­
ressi hoslri col non cooperare a sif­
fatto lavoro. 

Tralateiàndo di osservare ' che lo 
stesso comune di Forni A non avrebbe 
cpadiu'fato a ciò cpn somme senza l'in-
troibìssióne di sfacciata persona,' che 
presentossi in pieno consiglio ad im­
porro Blie cosi egli voleva, perchè'gli 
tornava ad interesso; ci limitiamo a 
rispondere che troppo gravi sono le 
questioni d'interesse pubblieo per noi 
per poter favorire o meno che meno 
ooncorreriri con spesa. 

Non intandiamo d'ostacolare gl'in-'j 
teressi di Rìgolato, ma, per obbligò 
sacrosanto, dobbiamo tuttavia' préfe-
,riro di salvaguardare pririla i nOàtW 
Non sarebbe infatti più'-'l^ provihcia 
quella che ai sosterrebbe non indìffe»' 
Venti Spese di manutenzione dì q'ùel' 
tratto di strada ohe metta a Povtìlaro' 
e iMiali ; non sarebbe più èssa cHé èi 
forriirebhe le migliaia di lira che ci 
l'arehbero d'uopo a m'aiitenereilponte 
sul Mìirgò ora deperito e ten tbsto da' 
ril'arsi a nuovo. Ci starebbe forse Ri-' 
golato ix)n la grande sua vendita? 

E' auperlluo l'àssariré. inóltre che' 
Rigblato ruberebbe tutto a Gomegiians, 
e commercio ed industrie; ' ed alla sua' 
qualità di centro della vallata Posto 
in punto intermedio fra la stazione di 
Villa Santina e l'Alto Cadore, forme-
rehbe un punto di fermata unico e 
relativamente importante, non" -ai 
sa con (jiianto uUle ' di, quell'alberga­
tore ccc .. che arrischia di scapitarne 
colla saluto e eoi morale nello màniarsi 
che fa per gì' interessi p..,er se stesso ; 
mentre OomegUans, già povero d'ini­
ziativa ed oggi cionondimeno tutto 
anima, vita a lavoro; passerebbe in 
.terza linea ad immàgiilei e somiglianza 
del futurt TQÌmeZZ|0, (quale sarà per 
i Gortànì .limono), secondo Costapelósa, 
spettatori inerti del fiorire spile 'sue 
rovine la vicina Rigolato, memore di 
un tempo che' f\i. 

Con quali ragioni potete dunciue pre­
tendere che i nostri amministratori 
votino favorevolmente? Sarebbe rldirolo 
ed assurdo. 

Questo è quanto riguarda pel con­
corso di Gomegiians 

Quanto ai vantaggi che'potrà arre­
care quella strada al pubblico tutto, 
non 6 punto arrischiato l'affermare 
che gli utili che apporterà, non po­
tranno giammai corrispondere alla 
favolosa somma occorrentevi, (a giu­
dizio di competenti persone il milione 
proposto non rappresenta che urt terzo 
dijspesa), tenuto calcolo ohe l'allaccia­
mento col Comalico non è possibile 
apporti sentiti vantaggi per il mo­
tivo che ben poco discosti saranno quei 
popoli dalla ferrovia del Cadore di 
prossima attuazione. Ben meschine al­
lora sarebbero le utilità che si potreb-

' bero trarre nel povero e ristretto ca­
nale dalla costosissima strada. 

Nel punto di vista militare poi è 
notorio quanto risultò dallo grandi ma­
novre ch'ebbero luogo anche da queste 
parti,' come fortemente dannosi essa 
riesca per tale scopo. 

Né si venga a diro che, perchè la 
vicina Austria possiede numerose ed 
ampio strade e ferrovie parallele al 
confine, altrettanto dovrebbe fare l'I­
talia a scopo strategico. Con quanta 
leggerezza ciò si dica, non vale 11 dirlo. 
Poiché, quali le posizioni topografiche 
dall'Austria e quali quelle dell'Italia? 
Basti il ricordare che l'autorità mili­
tare avoa già posto il vaio alla sua 
costruzione. 

Per queste ed altre ragioni la pro­
vincia non potrebbe concorrere ad una 
spasa Infruttuosa data la sua entità, 
se non allorquando rigurgitasse di 
ricchezze e non sapesse più ove porre 
i suoi tesori ad interesse più proficuo. 

Veriias. 

Tóli^ezzo 
Tar ramoto 

4 — Jàger. Ieri aera abbi mo la sor­
presa d'una forlisaima scossa di terre­
moto alle ore 20,;i5. 

Fu ondulatorio- con direzione sud-nord 
e della durata d'un secondo e mezzo. 
Guai se lo fosse stato di più. Segnò 
tutti i muri, scrostò soffitti, atterrà al­
cuni comigrioH. Durante la notte ne 
seguirono di altri ma debolissimi. Au­
guriamoci ohe un al maledetto visita­
tore stia lungi da noi. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

Là novella del martedì 
AVVENTURA CARNEVALESCA 
Essere bella, essere ricca, essere 

gióvane;ed annoiarsi, sloo ad agoniz­
zarne — ceco una condizione di cose, 
clie par quasi inverosimile, cosi sem­
bra, più logico ella la noia debba pre-
Bcegli.ere a sue vittime lo donne brutte 
e vecchie o senza mezzi por nascon­
dere la loro cali^mità fisica 

Invece la signora Clara AnstalU — 
la ricca e boUis'sima moglie del bau- , 
ohiera, che tutti corteggiavano, tanto 
per la spa leggiadria quanto per i 
siioi saloni — si trovava alle prese 
Con la più mortale delle noie in quel­
l'ultimo giorno di carnevale. Cento 
volte eUa si era ripetuta la interro­
gazione : , 

— Che fare? l'are attaccare .per 
fai-si trasoìna,r6 'ancora, a quell'etèrno 
passeggio, di cui conosceva ormai ogni 
albero ed dgni orina ? Andare â quella 
fastidiosissima vendita di .carità a cui 
era certa di trovare quelle sempre 
eguali ed eterni,ssi[ue figuro di donne 
e di cascamorti, oii^ > .le ' offrivano i 
sempre immortali fonmpj^fiei sempre 
classico sachet di rasò (ljPiiRtp!| 

pjla, .era stanca,dì|(ilo é, di ,tpfto 
jjdanlo .formava la' sua vtta, di' donna 
iiOiidana' Quella monotonia.'di ,'fbse 
eleganti e galanti, di pflfolf stweotipatpi, 
diicorteggi^mejiti ,tipici,',dl cui ejta'.era,. 
saj,uj!a,orin4if ,le mijoveyà. la p a p ^ ^ ' 
' ̂ i alin'eno in quél pomeriggio di càr-
m v̂àlef. Porse'domani i.e^a, si sarebbe . 
tuffata aiidora in quella.monotonia ed 
aucofa ^vro'bbè .ripre^ h aua'soUta.', 
'esistenza, e riguatato ' ciò.' che ora le 
pareva, jiispffribUe., Ma, ji'er U quarto 
d'qrà,ella vbjevadel diverso, dèlhuo-
vo, fuori da ógni ceriinqnialei e da ogni, 
(ioovenzionalj'smoij-ella voleva un po' 
di allegrìa schietta, sgorgata dal cupro, 
come uno zampillo.,! sembrandole, di 
non'potarla avere in nessuna guisa, 
ella si adirava cpntro sé, con il tempo, 
contro la giornata, contro la noia im­
mane che l'opprimeva,, ripetendosi per _ 
la 'millesima volta : 

— Che fare?.. Che farà?,,, 
Fortunataimènte la fantasia di una 

donna giovane a ricca, ohe si-.annoia 
e éha si vuol divertire, non e mai in 
compiota disdetta ; qualcosa, in fondo, 
germina confu3(imente, pronta,a svi­
lupparsi ed a tarsi gigante al minimo 
atto di risoluzione, 

fi, d'un tratto, Clara si levò dalla' 
poltrona, o.ve se ne stava Inerte ad 
imbronciata, con un subito scintiUio di 
risa. negli occhi e nella bocca. Toccò 
Il tìipbro elettrico ed alla cameriera 
imparti un comando, che dovè essere 
molto stra,no dacché la ragazza sgranò 
gli occhi stupefatti. 

Ma la servitù camme il faul non 
ha l'abitudina dei commanti. Subito la 
cameriera rientrò, tr4soinaudo una 
cesta, in cui si vedevano piegati al­
cuni abiti, 

— Sei certa, Rita — disse Clara — 
che la . livrea nuova non è stata ve­
duta da nessuno ? 

— Sono, certa, signora. Non l'ha 
veduta nemmeno Felioiano, il groom. 
L'hanno portata ieri sera ed io l'ho 
messa subito in guardaroba, 

'Nessuno sappia che essa è stata 
consegnata dal sarto. Tu va'subito a 
comprarmi una grossa testa da ser­
vitore, la più bruita e la .più comoda 
che ti sarà possihila trovare,,. Bada ' 
che non mi impedisca di rispirare... 
Il padrone è uscito ? 

— Si s'ignora, 
— Bene. Va. 

ijlell'aftesa che la cameriera le por­
tasse la maschera richiesta, Clara si 
spogliò rapidamente delle ricche vesti 
di damina, degli eleganti dessous 
guarniti di trine flniasime, per vestire 
i calzoni di pelle bianca, l'abito az­
zurro a bottoni lucenti e calzare gU 
stlvaU di coppale. Cinse poi attorno 
alla vita, sottile la cintura di cuoio e 
cosi vestita, sottile come un fanciullo 
entro la livrea, ella andò ad ammi­
rarsi dinanzi la lucida psiche del suo 
gabinetto VÉramoute nessuno avrebbe 
potuto credere che la bella e deside-
ratìilissima signora Anstalli si nascon­
desse sotto quella birlcohina parvenza 
di groom, nervoso,e magro come un 
ragazzo. La metamorfosi le parve cosi 
completa a cosi graziosa ch'eUa scop­
piò in una allegra risata provocatrice. 
Veramente ella al riprometteva di di­
vertisi molto ! 

La cameriera che rientrava recando 
il testone enorme, si arrestò sulla 
soglia in alto dì grande stupefazione: 
mai ella avrebbe sospettato che la sua 
padrona avesse voluto usare per sé 
quagli strani indumenti servUì. 

Ma Clara non la lasciò diffondersi 
in esclamazioni ; nascose il capo antro 
la testa dì cartapesta, si armò di un 
sacchetto di do|ci, sotto i quali na­
scoso un portamonete — non le aveva 
detto il marito banchiere che il da­
naro è l'arma migliora di difesa e 
d'olfesa ì ~ e par una scaletta di ser­
vizio scese nella via. 

Subito il movimento dalla vita si 
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travolse. Sbalordita un po' dagli urti, 
ilal cliiasBO, dallo oaolamazioìii di quel­
l'onda di popolo ingazzara, la signora 
Anstalli o^adè'por un momento di non 
poter ceaisteiré efitro 'riuel nuovo am­
biente, ia':òul sentijÀv-ft'!>tneto.>,i,̂ illo 
acuti d# t ì dei •di6Bredial,i,-idlelro'-la 
chimera lolla •gioia «' deB'a1)b0BdKni!ff. 
Ma poi l'ebbrezza generale la vinse; 
ella dimenticò la sua qualità) dìmèn-" 
tioòio,sue.abitudini signoi;ll!, i suoi 
gusti ratnnàti, riimentioò tutto che'ftorf 
fossa il grande tripudio del baccanale 
e rise e gtìdò e 'aoà'mbió matti' e 'fa­
cezie con la folla, pazzamente. 

Finalmente, stanca e sudata, ella si 
appartò un momento a riprender flato. 
Accanto a lei la fiumana umalna se­
guitava a correre senza mota, l'ecendo 
volare per l'aria innumeri e strani pro­
iettili; dalla fluissiraa caramella' al 
volgarissimo Cece, Era un Urlìo ed un 
battagliare fbllo e Clara, rientrata un 
momento in so, pensò, non senza una 
certa confusione, ai commenti delle suo 
buono amiche ee l'avessero veduta in 
calzoncini di pelle ed in livrèa, fblleg-
giare con tanta allegra ajjensieratezza 
ed accettare gaiamente i grossolani 
lazzi dei suoi compagni di marciapiede. 
Ma ella si era straordinariamente di­
vertita, e ciò lo bastava, dopo tutto ; 
aveva avuto il nuovo, l'inedito, il non 
mai provato ; ella si era tolta, per un 
poco, da quel suo ambiente insoppor­
tabile noioso — a furia di esser bello. 

E già ella SI avviava a rituffarsi nel 
giocoso vortice, quando si senti tirare 
per la falda dell'abito. Si volse a'vide 
dinanzi a sé un bimbo, lacero e scalzo, 
tremante di freddo ; 

— Ohe., tu.., dammi un soldo, ho 
tanta fame ! - diceva il piccolino se­
guitando a tirare. - ' ' 

Giara, aveva udito cento volte altri 
simili laolentosi richiami, a cui aveva 
fatto porre tregua con una moneta di 
rame. Ma in quel giorno, forse pel 
contrasto di quella grande miseria 
contro quella grande allegria, élla si 
senti prosa da uno strano senso di an­
goscia. Una improvvisa nube di tri­
stezza scese a nasconderle lo splen­
dore del cielo e la letizia della vita. 
Trasse a aè il bimbo, pei' meglio ve­
derlo dietro le occhiaia della maschera ; 

— Di chi sei (Iglio, piccino ? - chiese. 
— Di nessuno - risposala creaturina. 
— Come ? Di nessuno ? Non hai padre? 
— Non so,, non lo conosco.. 
-— E la madro? 
— E morta da otto giorni. 
— E tu ? 
— Io... volevano mettermi nell'A­

silo... ma sono scappato... Di notte 
dormo nell'angolo di una porta, di 
giorno domando la limosina.̂  ' • 

Clara tacque, presa dì pietà immensa. 
Ponderò un istante. Seguitando a ca 
rezzare la testa del bimbo. Poi do­
mandò : 

— Vuoi venire in una casa, dove 
ti daranno da mangiare o dormirai 
in una camera ben calda? 

Il piccino non rispose subito. Pre­
coce istinto di indipendenza quasi sel­
vaggia gli faceva preferire' le miserie 
della sua vita vagabonda a libera, ai 
vantaggi che gli erano offerti.' li suo 
osile collo sentiva innata la ripugnanza 
del giogo, come la piccolo mani, ,che 
la fame aveva reso diafane, sentivaho 
l'orrore delle catone di cui si voleva 
gravarle. 

Ma, nel mentre egli pensava di fug­
gire correndo e dileguarsi nella folla, 
la mano di Clara, spoglia del ruvido 
guanto, morbida a tepida ' e dolce si 
posò sul piccolo viso' reclinato nel' 
dubbio. Magnetizzato dal contatto a-
moroso e soave il bimbo esclamò ; 

— Andiamo, andiamo • in questa 
casa... se'però vi stai anche tu! ' 

Alla effusione del ' pìccolo cuore, 
rispose, 'come per tocco di scintilla 
elettrica, un gratide impulso di pietà, 
d'amore, di materna tenerezza nell'a­
nima della signora Tesa le braccia e 
soìlevò il piccolo cencioso e non po­
tendo baciarlo sa lo strinse' con pas­
sione al seno. 

— Si, figlio mio... lo vi starò... E 
vedrai come ti vorrò bene! ' 

Naturalmente le buone amiche, quan­
do videro quel grazioso monelletto, 
tutto gentile e roseo, tosi improvvisa­
mente adottato ed adorato, mormorano 
di non so quale contrabbando dome­
stico. Ma Clara Anstalli è, oltre tutto 
il resto, una donna di cuore e di spi­
rilo. Ella si contenta della sua buona 
aziono e di aver trovato il mezzo di 
tener lontana por sempre' la noia 

IL NOVBLLATORB,. 

CALEÌDÒSCOPIO 

Oggi, 5 giugno S.' Apollonio. 
SSll'cuaeride Bloi-icik ' 

I colombini per 1'lm|)era(rice 
ri giugno 1452. — Federico impe­

ratore passa a S. Daniele a per Campo 
a Vanzone e quindi per la via del canal 
del Ferro esce d'Italia. (Pagine friu­
lane 1889 p. 141). 

H Oameraro di Udine esborsò ima 
marca o 112 soldi per paia 30 colom­
bini donati dal Veneto Dominio nel 
ritorno dell'Imperatore, dei quali 23 
paia vennero spediti a Spilimbergo 
prima del 5 giugno e Ifl paia aVen-
zuii.' e questi al prezzo di 7 soldi ''il 
p.'iiii (Fabrìcio. Bxcei-pla dd llish 
FiTii manoscritto in raccolta Piroiua) 

" Srande l^ccàsipne"" 
V.i'i quarta pagina 

11 Colle|!0;COD?itto-ii Vittorio vfiflMo 
. • . 11. , 
Dello . •vantaggiosa condizioni, < ohe, 

offra .quoBto Regia. GpnaaiOi a, delle' 
-aBa]i'''6o''parlato Mm ftia pfecedente. 
JérWs'pÒhdenza, póS'Sbno approdltifo, 
-lon solo i giorni.#,¥il,<«tt(?..Ar#f-
(jlje, .aueUl ai altri paesi e alia, ape-, 
cìalmente della veneta regione. Il nuo­
vo Collegio-Cpnvitto maBcMle, fiaò ac-
togliore i giovani elio frequentano il 
corso' elementare,' la Scuola Tecnica, 
il Regio Ginnasio, e quelli che Vogliono 
compierò̂  i corsi accelerati di liceo e 
d'istituto' fonico. 

Il Collegio sorge nella posiziona 
centrala di questa ridente oitth., od è 
vicino al Municipio, alia stazione fer­
roviaria, agli uffici e all'albergo Vit­
torio. La Direziono è aQ'tdata al ptof. 
Pietro Roncato, cha fU per molti anni 
vico-direttore del Collegio Nardari dì 
Treviso. Egli ò coadiuvato dal prof 
Ulliana Giovanni che fti già direttore 
di una scuola tecnica, sussidiata dal 
Comune di 'Vittorio, e che come edu­
catore e come insegnante gode meri­
tamente nel paese grande considera­
zione e illimitata, fiducia. 

Come padre dì' un alunno del nuovo 
Convitto, mi '6 grato e doveroso espri­
mere .pubblicamente la mia piena sod­
disfazione; e posso dire ohe quei padri 
di'famiglia 1 quali corchino per i propri 
figli un buon Istituto di educazione, 
non possono facilmente trovare un 
CqUegio, il cjuale per la seriotiv e per 
il 'carattere integro ed onesto dello per-
soh9,ohe lo dirigoijo, par la vigilanza 
continua, 0 paterna, dia a loro maggio­
re' affidamento, e per la comodità 
dell'edificio, par 'l'ampiezza dai cortili 
destinati alla ricreazione, per lo bellez­
ze; naturali del luogo e por la modicità 
della rotta {L.400) possa reggere a suo 
confronto. I 

La Direzione, conscia della grave re­
sponsabilità ohe si assumo dal momaiitò 
in cui le viene affidata la custodia del 
patrimonio più sacro, eguale ò l'educa­
zione, e l'istruzione dai giovani in cui 
sono riposte le piii care speranzedelle 
faipiglie e della patria, dedica ai couviir 
tori ogni sua cura, ispirandosi ognora 
a quei sentimenti di sincera b,epevolenza 
od alTettp per i quali soltanto un Con­
vitto può offrire l'immagine di una 
vei'a famiglia. , , 

Ma nel tempo stesso la direziono 
sa'con amorevole fermezza tener desto 
nel giovani lo spirito della disciplina 
e jl sentimento del proprio dovere ed 
esigere elle nello consuetudini della 
vita collegiale'gli alunni usino quelle 
maniere- gentili, quella correttezza a 
sincerità di linguaggio, che sono na-
Oesisarie per una ssiggia educazione 
civile patriotioa e religiosa.. 

ll'prof, Pietro Roncato, che conosca 
intimamente le vita di collegio per 
î verla vissuta tanli anni, mai non la-
scìa ì giovani affidati alle sue cure, 
Hî  li invigila continuamente, presta 
a loro un'assidua e giornaliara assi-
stehza nei lavori scolastici, perchè gli 
stanno a cuore sopratutto la loro buona 
educazione: nel che consiste il requisito 
principale di un Rettore di Convitto., 

(Sui l'aria e l'acqua sono purissimo; 
qui una vista varamente superba prs-
seritasi all'orizzonte, in cui si disegna 
in alto, quasi a ridosso della città, la 
catena meravigliosa delle Prealpi,/(ui il 
verde cupo dei boschi e dei prati, in cui 
l'occhio SI riposa e l'anima si ricrea j 
qui una seria lunga di poggi e di colli 
amenissinii cha vanno dolcemente di­
gridando all'intorno; qui una r'igo-
tliosa vegetazione nei cappi solcati 
aUe acque azzurre a perenni del Me-

• Schio le cui sorgepti co'piqse scaturi­
scono a guisa dì un fiume dalle nud,e 
roqcìo, presso Ip radici del Col Visen 
tini (m, 1700) scendono gorgoglianti 
per la china del monte 'e divengono, 
qua generatrici di elettriche energie 
dì luco di moto, di vita, là irrigatrici 
di fertili piani ; qui passeggiate ava-
svarìatissiiiie e incantevoli ; di qui 
comode gite ai laghi pittoreschi di 
Nogrìsola, di Sta Maria, al lago morto, 
al lago di Santa Croce, donde si ab 
braccia col guardo un'infinita varietà 
di paesaggi a sì ammira la maestà 
eterna delle Alpi Cadorine; di qui e-
scursionij sui monti e alla Regia Fo­
resta del Cansiglio, che ravvivano il 
sàngue a suscitano le gagliarde ener­
gie del corpo e dello spirito ; qui non 
l'aria greve e il cielo nebbioso, che 
incombono per più mesi dell'anno sui 
paesi e le città della bassa pianura 
veneta, ma l'aria asciutta,' limpido il 
cielo, il clima temperato anche nella 
stagione invernale, onda ben.potrebbe 
Ceneda chiamarsi «to Niszà del Ve­
neto » ; qui infine, a pochi passi dal 
Collegio, le fresche e grate ombre del 
lunghissimo viale, coperto da una fitta 
volta di odorosa verzura, ohe con­
giunga Ceneda ,co(i SerrAvalla." 

Tutti questi t'esbri, tulle queste na­
turali bellezze fanno di Vittorio un 
luogo dì villeggiatura, una stazione 
climatica, uno dei più graditi a deli­
ziosi soggiorni. Quale sode,' adunque, 
potrebbe desiderarsi più igienica e 
bella, qual sito potrebbe essere più 
tranquillo e più adatto agli studi ? 

Vitloria, 2 giugno 1096 
Il padre di uu conoiltape 

Corso odierno delle monete 
Corone lii4.,5.̂ i i Napoleoni xO 
'Vlarcbi l'iaO' I Sterline8,).08 
RubU, 2(i0. .1- ' I' Lai I O.i.l . 

l^.-'^mlmUli <fj! cif;/ QBldlWara 
*•' -r -t^'W%oll#r<»tf iori, rf^rio 
¥Bllk«ml'%of ' fa '̂ *1gi?S« ' cónsélir 
della jnoda^ia d'oro dai benemeriti 
dalla fstrùzione pubblica al cav Gia­
como .Baldisaera i 

Eraild presenti tutte la Autorità'e la 
Rappresentanza municipaleal completo. 

Moltissima ifgàòéè ;'• tutto'il •' corpo 
insegnantoj giovanetti in rappresan-, 
Unza dì''Ciacuna-«cuólà.'' • * • ' ' * 

La Palestra .dello elementari, era 
bone, prepjarata ,o affollata di PubbUoo, 
Entrò il, festeggiato con una oinquan-
tiija di 'alunni della squadra ginna­
stica. Gli applausi furono vivissimi,e 
continuarono per,,più minuti. 

Incominciarono gli esercizi con il 
saluto ',inilitaro. Fu .oommovonto quel-
l'istante. I ginnasti si mostrarono baldi 
ed arditi, unanimamonto furono pro­
clamati , belli e perfetti, I movimopti, 
che susseguirono, furono precisi, e 
condotti con ipia esattezza ammirabile... 
Peccato ohe ' furono interrotti dalla 
pioggia; 

Cessato il maltempo dopo mezz'ora, 
la solonniti ó ricummolata con il di­
scórso del Sindaco, ojior. Galeazzi, che 
qui vi posso Iraacrivoro perchè letto, 

« È dolce, signore e signori, inflni-
ta'mento dolca'ergere il capo e guary 
dare a' ijostri figli ed ai posteri, pen­
sandoli buoni 6 folici... A ofie il lavoro, 
a cha ì sacrìfloi sa ^ non si potesse ape-
rara che il mondo di domani sarà mi­
gliore di quello di oggi!.. B l'umauiti 
migliore la' prepara l'Educatore. LE-
ducatora si, eleva! sopra la tragedia dal 
suo temi», sopra la eredità di iìrrori 
a di pregiudizi, ohe incombe sui coa-
lepaporanei, por sottrarre cosi lo nuove 
ganerazioni a avviarle sul vero sen­
tiero della libertà e del bene. 

> Dunque onoriamolo l'Educatore, a-
mìamolo. Onoriamolo e amiamolo so­
pratutto, se oltre ad essere bravo, è 
anche buono. La parola, ohe insegna, 
è coma la traccia della nave sul mare, 
ma l'esempio con l'opera ha la virtù 
dd solco profondo, elio, lascia. l'aratro 
nel campo. , , 

j« Bravo e fortemente buono è stato 
edj è l'Uomo della odierna solennità. 
Quando la Patria ebbe bisogno dal 
bràccio de' suoi figli, egli fu al posto 
coh gli eroi dell'italico riscatto. E, fatta 
l'Italia, ègU sì dedicò alla scuola, che 
deve fare gli italiani... Quale vita più 
degna?.., 

'« Voi, 0 signore e signori, avete mo­
strato dì avaro nel profondo questo 
saitimento, accorrendo .numerosi alla, 
fe l̂a. Ed è,.questo,par ,lui il premio, 
ohe s'̂ . meritato,.. 
. '« Niente' di più bello può dare la 

Società che la pubblica ammirazionp, 
chfs la pubblica ,riconoscenza. E qu?-
st£Ì ammirazione a questa riponoscenza 
Ella, sig.. Maestro, sa le è assicurato 
profonda ed unanimi, A memoria a a 
segnacolo le consegno questa meda­
glia, che il Governo La ha decretato, 
chp il Municipio di Pordenona ha .v r̂ 
lutp Le venisse dallo mani della Sua 
Rappresentanza. La porti con gioia, 
ohe è il massimo degli onori, a cui 
insigne cittadino possa aspirare. Lo 
indica Padre, al Popolo lutto quanto». 

Sussegui un eloquente discorso del­
l'Ispettore Scolastico, prof Segala. Mi 
duole di non aver potuto raccoglierlo. 
Ha" fatto la ' biografia del Baldissera, 
che fh nell'esercito regolare nel 1862-
6òi a con .Garibaldi nel 1B68;,che alla 
Scuola jledicò quarantadue anni,di.sua 
vita, dei quali trenta a Pordenone, 
doye continuerà per molto tempo an­
cora, data la sua robustezza o il suo 
entusiasmo. Pochi maestri possono 
vantare come lui tanti scolari aifozio-
natì a devoti. Sotto la ,aua direzione 
la scuole elementari a Pordenone pos­
sono vantarsi dì essere della migliori 
dell'intiera regione. La Città e il Mu­
nicipio proseguono il Baldissera con 
la maggiore fiducia, a lo salutano 
quasi Padre. 

Rispose il festeggiato a la sua pa­
rola è stata quella dì un cuore amo-
.roso e riconoscente. 

La musica suonò durante gli inter-
vaUi della solenntìtà. 

Buia 
Banchetto d'addio 

I — (Min). Ieri sera alla trattoria 
alla Navigazione ebbe luogo un ban­
chetto d'addio dato all' elettrotecnico 
sig. TonelU Ercole Che dopo alcuni 
mesi dì residenza qui, per l'impianto 
della luca elettrica, ora son va a pre­
stara l'opera sua altrove. 

II banchetto improntato alla più cor­
tese a sbrigliata allegria da . parta 
specialmente del sig. Tita Rossi dì 
Osoppo e Perez Antonio di Buia, i 
quali colla loro inesauribile verve pro­
lungarono la aerata (tao-a tarda ora. 

Fra i presentì notammo ; I sig. G. 
Batta Rossi e Masuriana di Osoppo; 
i signori ; Umberto Barnaba, Nino Barr 
naba, Domenico Barnaba, Pietro Ton-
dolo. Gasaselo Giacomo, Panseri Romeo, 
Gaetano Toniuttì, Francesco Rovere, 
Beppe Venturini ed altri, in tutti ven­
tiquattro. 

11 discorso ufficiale d'addio era state 
dato por incarico-al-sig. Perez, il quale 
ai mostrò d'una eloquenza cosi sciolta 
e d'una spiritosità cosi fina, da mari­
tarsi gli applausi di tutti. Il sig. To-

jloUa','risposo comitìos?ò for;,tant%dv-
mti^jtftlzionajdistiinà, dolerite,ei dSass, • 
di &«iaro I t f p ^ ó cosi', ballo e tue 
ostMle. 'f; :••'• •' • „ 
•Diafno tr salutò d'addio al partoulè 

0 dolonti.di perderà,un fll.^viilaate «4 
IJuon o'peraio, gli auguriamo buona 
fortuna e-vlta.'felìca...-fti''Uue jìoi éhtì 
ci fecero passare ove cosi allégre non 
ci 'resta che ringraziarli o a pregarli.. 
dì trovarsi spasso uniti a-Buia per.] 
sontirii in qualche.., duetto!!! . -

Funsrall. ,' 
Oggi alla 10 ani. ébbéfo luogo i ftl-

iioralì di Angelo Baracchini (detto 
Masò) thè riuscirono impononlfi No­
tiamo lo insegne religiose,' la banda 
e , il clero ; dietro duo corone molto 
bollo con splendidi nastri dalla ditta-| 
Tabacco; una mandata dalla moglie, 
l'altra dallo figlie 0 aenOri, "Kravi pure, 
la bàridlèr'a della-'Soèl'olà'' OteW8f'!A-> 
grioola con rappresentanza. 

ManlaflÌD 
UNA LAPIDE A UN VALOnOSO 

•3i — Oggi alle & pom. abbe luogo 
l'iuauguraziona della lapida, - posta 
stfila tomba del reduce mutilato. da 
Adua, 0 decorato della, medaglia i al 
.vfilore Tomaso Di Bortolo, e (Vutto di 
pubblica sottoscrizione. Alle: 4 e mez'za 
circa si riunirono avanti al Municipio 
le rappresehtanza dalla Società localo 
e dei paesi vicini, quindi si Ibrraò il 
corteo composto coma segua; « Banda 
Cittadina » Cotona di fiori ft'eschi colla 
scritta «A Tomaso di Bortolo i con­
cittadini » Società di M. S, di Cavazzo 
Nuovo, dì Fauna, di Maniago, tutte 
con bandiera; Società fabbrile. Tiro 
a isegno, Unione OiolisUca pure con 
bandiera, • . . , . 

. Seguiva uno stuolo immenso dì po­
polo accorso anche dai paesi vicini ^ 
Giunti al Cimitero, li Sindaco Conta 
Dottor Nicolò d'Altimis con. appro-
paiate parole presentò l'avv. Mad­
dalena •.Uiaóinto il qhaloipronuaoiò'ti' 
seguente rtiscorap;., ; ,.. 

, Cilladtni I 
Non spinta di vana rattorica, non 

fredda pietà' Ufficiale che a soddisfa-
ziòno di' pròpria, ambizioni compone 
comitati e 'decreta m()nùmanti,' ma 
slancio ammirevole di popolo com 
mosso ha voluto il ricordo' njarmo'rao 
che noi inauguriamo quest'oggi In 
onoro a Tomaso di Bortolo, il Soldato 
valoroso, il reduce di AJiba-Carin^I 

"AI tributo del ricco, " s'è a^giiinto 
questa volta spontaneo il tributo,,.mo­
desto forse, ma Ben più significativo, 
dì coloro che il| magro sostentamento 
alla vita ritraggonb da duro lavóro, 
0, degna corona all'opera compiuta, 
noi giorno sacro aUa libertà,, nel di' 
dello Statuto, ^ l Maniaghosj raccolti 
davanti al mà'rmo che la piota popo­
lare ha erotto, depongono coriimossi 
sulla zolla che ricQpr'e roa3a*dal prode» 
l'allOro'chs'èia Bglì sur caffo •ftineatlo 
di ..-Idua si era conquistato col sangue I 
Onore ai. valorosi è ia parola aom-
mtjssa ohe noi pronunciamo in. questo 
saijro luogO( che par breve ora ci rac­
coglie I 

Tributo d'alloro a pace, a coloro che -
si possono bau . chiamare degni figli 
d'Italia nostra ci ha qui -spinti e par 
l'adempimento solo dì questo sacro do­
vere siamo qui .riuniti, additando ad 
esampio di virtù cittadina la fossa u-
miio di chi cadeva in terra lontana,, 
attorno al simbolo più bello e più puro 
dalla-patria nostra. . i, • 

Questo, non. altro è il aigniflcato 
della.nostra cerimonia a:'l'afBuenza 
spontanea di tanti cittadini ci riempio 
di vero conforto, quale segno- maiii-
fes.to che il valore, la virtù sono nel 
popolo altanionta-e santamente com­
prasi. Non lunga biografia,,.WH- raor 
.arato dì'vìta'tdtnult'ilosa 'caratteftzza 
i| valore, t lai benemerenza di-iTomaao 
Di Bortolo. Nella triste giornata ' del 
1 marzo 1906 l'esercito coloniale ita­
liano al comando del ganerale. Bara-
tieri si scontra con la truppe dal Ne­
gus africano. 

Dopò aver combattuto .par una in­
tera giornata contro la sterminate orde 
scioane, vìnto non domo, deve, cedere 
il campo. 11 nemico ebbro stermina ed 
abbatta chi ancora per l'onor dell'armi 
tanta far argina nella tremenda disfatta 
e briaco, a sincerarsi quasi della ot»' 
tenuta vittoria, porta strazio e barbaro 
oltraggio .ai corpi oin.ai.i.nernii dei oa-i 
duti ; Tomaso " Di ' Pòrtolo era nella 
Schiera infinitamente numerosa di co­
loro che con la hrigata Dabormida 
cozzò e si infranse' cóntro le -masse , 
preponderanti dei neri. . 

Combatté da prode finché, cadde e-
sausto coi morti fratelli nel mentre il 
pensìoro affannato correva ,ai suoi cari, 
all'Italia sufi, il cui onore purtroppo 
invano agli avevano difeso, 

Raccolto potò mil'acolosamente 'sal­
varsi e ritornato in patria s'ebbe fre­
giato il petto della medaglia d'argento 
al valore militare. La fibra sua ben­
ché gagliarda, non potè resistere alla 
scossa tremenda, a l'anima sua abban­
donava a pochi anni di distanza dal 
giorno fatala, il corpo cha agli aorri-
dante offerse allo strazio del barbaro 
nemico. -

Questa la semplice storia di questi» 
povera vita. 

Dita voi, non era dovere, i| nostro 
rendergli pubblicò onora* 

H 
Dovevamo .'.tese ' lasciar neglalia ìS 

tomba di chi par solo spìrito di dovari* 
ofTi'lta' e •̂ «HaVtf *il sttn'g'ils' dal può 
giovane corpo? ' . * 'u . 
jìjfionJo»dtte, «he aaMbba bsstemfula' 
««I fabfttw Vostro di itali.\ni J -. 
^'gij^tt'tóileto ctiO la pi;esaBté .iiefi'-
monia volevan solo a signììloalo' di 

jpititO, settario, rlsnoadotQ., ohft pai; fi^ 
norare un figlio valoroso d'Italia siete 
qui racéol̂ iCWiD lo Itìfo' subdola ;4?n4r 
non vi fanno tanto facilmente dimen­
ticare rainpr4de.la,pf].ria yos r̂a. i ... 

•1 Dita quésto ed a'quelli'stessi oHe'par' 
la sedottda; wllit;.vorrebb8fa ffattaro:-!! n 
i'iuigù su questa fossa gloriosa', dite-. 
lora ohe quel fango ricada sullo loro 
tonache nere, macchio Indelebili di in-

. transigenza •inconsulta II popolo im- ' 
para a ricorda. ' 

Non con dolciumi ai Insegna ai suoi 
figli a ritorcer lo sguardo dalla tomba 

•dei soldati d'Italia; non in nome di 
Crfato s'insegna ad agitar odi a ran-
dori, tion in nome di quel Cristo al- ' 
meno che sulla croca moriva, con pa­
role dì pace a dì perdono.- All'offesa 
recata vai meglio risiiondore; *Non 
Il cwraf, di. lor ma guarda, e pasm »• 
Oqore a'le 'povero morto! Noi silenzi 
sacri alla morte, lì ala di conforto la 
manifestazione d'onore dei tuoi concit­
tadini, o se il tuo spirito può andar 
vagando per gli inljmti azzurri dell'u­
niverso, va, va lagg'm"'nfella tetietìfOlli ' 
Africa- ODrandtì kl al valorosi tuoi com­
pagni che giacciono sui campi ancor 
doloranti, di Adijn, racconta che 1, cit-. 
ladini d'Italia liàn'vivò ed impi'esao 
nel cuòre il nome loro fatto sacro'dàlia 
morte 1. 

Di loro, che non invano hanno siiarso . 
il sangue pati la patria lontana o. che . 
gli italiani, duramente dalla aventura 
provati aspirano.agli alti dentini" cui, 
energica' Volontà di popolo a d'i re 11 ' 
conduce fidenti», ' 

Lo splendido discorso venne, oaloro, 
aamente e lungamente applaudito Par- ^ 
larono in sijgoito ì aî nori Toffolo-Moro, 
vico-presidaiita della Società' di M.'S 
di' pannai Gabbiani'Erctolo,-Oootiiw i 
.Alfonso e Conazza Giuseppa ricordando ,,̂  
te virtù dell'estinlo. Dopo di che il 
corteo si ricoraijose facendo ritorno"i'n" 
paese e sciògliendosi iù piazza grande.' 

(Il tolefono dal PAESE porta il n.g-U) 

L'oiioi'. Caratti Pomi 

, Ieri ai tenne a -Parendo il .secondo , 
cohgi;o33o generale,dalla Federazione 
regionale degli insegnanti italiani; 

Dopo il saluto dal 'Presidènte della ' 
F'ede'raiiiòne sig. •Bettioll e del Podestà i-
di-Paraiizo avv./Sbiaà, l'on.-U. Caratti 
M fa interprete dei .4Q,000.8UOÌ rap-
j(ir^aentati, dicendo del.lo^p.fervido .af-_, 
fatto per i fratelli, uniti 'anctìe per co- ' 
mnnan'za' di lòtta, da coi deriva' la' loro • 
"órgànizzàziotta. EgU non è maeatro,' 
non è professore, ma un. padre dì fa­
miglia che aenti la grande ingiuatizia 
contro la classe dèi docenti,, a cui si 
deva infinita gratitudine, 'a cui egli e-
aiwidiB una.aèW paròla': •̂ grazio.' tAp-'. . 
plftuai • calorosi accolgono .ili- discorso . 
dell'on. Carabi,, j. . , „ • , ' i' ,.,.. 
. Popò il discorso dall'on. Caratti in-,, 
cominciarono i lavori del Congresso. 

Il Convepna a Geirtona 
della ^oi^latà ^iplna d^lle Olulla 

I soci ideila Società .-Alpina, dalli? . 
Giulie giunti domenica a Udine, riparr . 
iirono nella'sera.stessa per GeiBon(*i 
par compiare la progettata ..salita, del 
monta Chiampon. . . . . i , 

Giunti .nella simpatica cittadina,.si 
recarono 'all'Albergo alla.Stella d'oro 
dove venne loro servila Ja cena pror 
parata colla solita puntualità, e sontuo­
sità che sono tradizionali nel signor 
Antonio Goì a consorta. 
' Prima che gli •alpinisti lasciassero, • 

la mense, l'ftssessoro, avv. Periasuti ed 
altri "membri 'del'Consiglio Cómunalo 
sì recarono a porgere il saluto del 
Sin'daéò, assente, agli ospid gradìti.-

Sotto la Loggia Munièfpalé- segui '•' 
poi il' concerto della Banda della So­
cietà Operaia di M. S. 

Gli alpinisti triestini furono fatti so­
gno a manifestazioni dì viva simpatia 
da parte dei gemonesi. 

Ieri mattina poi verso la 4, divisi 
in due Squadre, igll alpinìati raggimi, 
sere . le cima dal Chiampon e del 
Quarnan facendo ritqrno a mezzogiorno . 
per il pranzo cbe' segui alla,Stella ' 
d'Oro. 

Numofosi 1 bripdisl acambialiai fpa 
loro dai soci delle due Società delle Giu­
lia e Alpin î.Fmul̂ pa.,, , • , ^ 

Col tréh'o delle 4'gli alpinisti la­
sciarono. Gemona .facendo ritorno a 
Udine ed a Trieste. 

Società Operàia di M. s : < 
leraera .nei locai.! della Società, ebbe" ' 

luogo la .revisione mensile. dèlio at^to 
di cassa da parto dei revisori dei conti, 
che (h trovato regolare-, 

indi seguì la verifica e consegna dii, 
cassa da parto dellaiveoohia Direzior.o 
alla nuova. 

U segretario sjg. Turohetto ed il 
cassiere sig. Lupieri fecero l'e^posi-
'zlono finanziarla, furono .controllati i 
libretti di mutui, cartèlle, azioni e me­
daglia di proprietà sociale, 

II tutto fu trovii,to regolarissimo. 
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Un tragico saicii aifOs|itè 
Ammalato che si recide la carotide 

con un colpo di rasoio! 
Un tragico-fattcT'tf • tnsmduto • «ta-

mano allo 7. ID al noslro Ospitale Ci-
vilo. ',r., -̂ '̂  • T-jv . 

setto.'»» degonlo iT iSndKe gif atf.' 
dottol'alle Ferriere, Konranc(*.^onio. 
detttf'.'flomaé) d'ainni;J8„.per ffiala|ia. 
di onoro. s;'i r;̂  ' ÌÌ 

E a quefòra, ujsntre i qualitro.-to-
l'ormiteri erano in'iiooénde pet^portóre-
la colazione agli jammalati, ft, .n^ento^ 
taluni di questi si,apprealavàao,tt «s-
stirsi per uscirò nei corridoi a respi­
rare una ,,l)oecata rt'aria, il Remano 
balzava dal letto e ,toUo. dal cassetto 
del tavolino (la noUe, un aflUaU), rasoio, 
con una rapida • rtiBèia addava a oolltì-
carai dietro la lettiera e ai vibrava 
un tremendo colpo ili"dit'oiaìone della' 
carotide, recidendosela! 

Al-tonfo aocijrtè- riiiWrnlfère' Oatt-' 
driello Alessandro che istintivamente 
i'ece'jper oollovafwil -flor^.deltó «von-
turali», , 

MikJIlieati trovò il modo di pronun-
ciam (»n'un rantolo le parole: «la­
sciami, etto già é finita». 

U-sangue-HilantO'-sgorgava-a flotti 
daHa»orrBnd»:>ffert«"J!p»gende«i»'|i6l« 
pa|imonto: pochi minuti dopo l'infelice 
ori freddo,fi»dawieel,. ..u, ... «> 

Ognuno'4up i ^ à i n M l'Baprtìi; 
sione immensa ohSil tfagicd fattd desto 
fri|gli ammalati, circa iQ, ricoverati^ 
in Vuoila sala ed il personale wni(4n6 
e d'infermeria. 

t e gridn l̂i spavento furono udite 
anfce dal prfrtinaìo Angeli che si tro­
vala nel cortile'0 comprendendo che 
dojeva trattarsi di qualche cosa di 
grave corse ad avvertire il prof. Peu-
n,ito. ' 

Questi si recò, ' con ' altri medici, 
nega sala ova ' giaceva il corpo del 
Ro|aano ê  const&tfttp ohe ormai nulla 
ririrtneva più a mté • pei- lui, • ordinò 
chi il cadavere fosse trasportato nella 
celt»'«OI'MmMff'asl-PiO«l3aogtCTì«r sot­
trarre agli occhi degli ammalati uno 
apettooow così, impressionante^ 

Fu' telefonato anche al Presidente 
cav. uff. Bardusco che si recò tosto al 
Pio Luogo per le indagini che il caso 
richiedeva. 

Una storia pietosa 
Sofferanza a malattia I.... 

Consultati i registri dell'Amministra­
zione dall'impiegato signoi;' Tomada, 
risultò che il povero Romano abita in 
Via Cicogna N. 39, e otie flel corso di 
un anno era entrato ;àll'0spitnl6 ben 
tre volte. ^ V^ ' 
, RisuJKi inoltre 'che anolie uua*sti» 

figliai pi' quin.itói anni di nomo Etìdlf. 
è pati da circa sei mesi ricoverata 
all'Ospitalo perohò affetta da tuberco­
losi! •;, 

Intéiirogati i pi3jf(inai^tigBli.» Frjn-
coschWts, si sepgé'iphe^apesgo feniva a 
c h i e d a del H^mjfflo^in di lui iijìlio 

I dicia^ttenne, «ho fa fi^tìjr'fiaiai.i,-' -, 
Apprèso il d0a>iotlio>i>d8l»'«uicìda,.ci 

recaoljijo prontamento al N 39 in via 
, Cicogna per avere maggiori particolari. 

Per giungere alla casuccia abitata 
dal Hqraano si attraversa un piccolo 
cortile," del quale fa.nno uso [iroraiscuo 
ancbo altre f»!aig!jè>ivi domiciliata ' i ' 

La»porta della cucina di casa del 
Roéautf era «jKKto ntó-non-cte* néa-i 
sunìj? ?|i«rciò ci rivolgemmo ad una 
donnr, 'Che slavji» 'd4vanti • a)la < 'porta., 
della .cSaetta attigua, con un bambino 
in brtóoio, certa Luigia moglie di En­
rico fi/s^\a.mm, operaio addetto alla 
fabbrica sedió,4«Ua dkt%iVotp^V'.ì.»''. 

E dalla bocca di questa donna alla 
qualo'"tlon ci parvo fosse il caso di 
comuiiisare la notizia della orrenda 
flno> del'j Romano apprendemmo quanto 

Il Rpinano, vedovo da molti! ànfiì'dH 
corta "Caterina Furlau, Uno a due 
anni or sono lavorò sempre '^ìa^^fw-
riera jcome fonditore, guadagnando 
suCflciontementa per luantenoro i suoi 
llgliuoli che sono quattro : Umberto 
d'anni. 17, Emma di 15, Italia di 13, 
Gino'di ' l l « . 

Come abbiamo .detto, il,̂  primo, è 
garzone pressp'U^ Sto, ìLligl Abt4{no, 
fornaiajh "Via Palladio ; rEmma, come 
sopra dicemmo giacffamraalatadi-tu­
bercolosi all'Ospitai^;. l'Italia,se ne s,ta 
a casa ,à sbrig^ée I& piccolo fàscende 
doraestiehe chaiilìa «ui6 etft èsiiì'gradO 
di disimpegnare, il piccolo Gino va 
alla soiiola. 

La piccola Italia è aiutata anche da 
una donna ,certai?^resa Calligaris che 
abita nello stesso cùMjlej. ì poveri figli 

I del Romano ricevono un sussidio men­
sile di L, 10 dalla Congregazione di 
CariUi, sufficienti appena per pagare 
la pigione della misera stamberga in 
cui vivono. 

Unico sostegno il figlio maggiore 
Umberto, coi non grassi guadagni di 
apprendista fornaio. 

padre' era'stato" colpito ' aa r terribile 
mal dì cuo'rBj, toi mìseriitiravano in? 
nanzi stent^tanikite lii vii». *; , ^ '' 

Il Romano^noBi poteva più lavpiaiW:-

dopo sei mesi di cura all'Ospitale, 
sembrandogli di sentirsi in forze lasciò 
il Pio Luogo ma dovette di nuovo ri­
tornarvi. 

E cosi l'infelice devo aver avuto la 
esatta visiono del suo. stato :̂  egli sa­
peva elfo" non avrebi)'" più "ricuperata 
la saluto, o]ia UPSSUU aiulxi egli più pò 
tov.i darò "al poveri figli o trovandosi 

•ia^ unoji^ii .iflMi ' tstfiblli " momenti di 
scontorto, di disperazione, pensò di 
troncare un'esistenza di'dolori e di 
angoèoie... .; '• 

L-'annuneio a l la flétitilelta 
Mentre stavamo parlando colla Col-

lay^izza, giunse, pel, oprtil?! il signor To-
m'adS, rtlandatò' dal'^'cav. tìardusco a 
partecipare la tristo notizia al figlio 
maggiore Umberto, il quale come di­
cemmo non si trovava in casa. 

La' CoUavizza vedendo due persone 
ìateressarsi dei figli do! Ebm'auo, intuì 
qualche co-ia di grave... il signor To­
mada dovette dirle ogni cosa. 

La povera donna divenne pallida e 
ìcorse a chiamare la piccola, Italia che 
si trovava in Via Tiberio Deciani presso 
una famigli». 

La bambina giunse poco dopo 
È una bella rag.tzzina, un po' esile 

ma con un viso simpatico, un paio di 
occhi intelligenti e coi capelli biondi 
-ricinti, „ . . . 
.«•Dopo .averlo, obiasto del'ii-atello.mag-. 
giore, il sig, Tomada le domandò se 
sapeva che il padre da duo gior.ni era 
in-l^ndizioni aggravate, s 
' L a bambina "rispose affermativa-

monte abbassando gli occhi, rialzandoli 
lfc)ì<e flàsando-oon msistpnza la persona 
ohe .l'interrogava, con un'espressione 
strana ; ohe diceva chiaramente come 
la piccina comlnoitfsso a sospettare .. 

— Ti spiacerebbe che il babbo do­
vesse moi'ii'et —-chiese ancora il sig. 
Tomada alla piccina.',. 

Nessuna risposta; solo ì .begli occhi 
castani si riempiron i all'istante di la­
grime, poi s'appoggiò al portone di 
casa e diede in uno scoppio straziante 
di.pianto,'qìier-piànti) che é'tutto par­
ticolare dei fanciulli e che fa tanto 
«mal» al •ouoro'«di>iohi.io ascoltali - ' • 

La CoUavizza accompagnò in casa 
la piccina , cercando di confortarla, 
mentre noi abbandonavamo quel luogo 
vivamente impressionati. 

La autorità all'Ospitala 
Passando per Via Palladio- il sig. 

Tomada enj,r4 nel p^gozio del aig. Luigi 
Àbramo--per- ehifedere dell'Umberto, 
dargli la triste nuova o invitarlo al­
l'Ospitale, ma il giovanetto non c'era; 
si .trovala io, giro pfe |a conségna del 
pane a domicilio dei cuenti di'negozio. 
,,n 8 g. Abifamo s'iiioasricò della triste 

è'issione, afferpàndo'.eiie non lungi da 
^r ì , il garzone aveva • dichiarato cho 
Ofpiai il padre .suo*li trovava agli 
èstrotìii . '" •>' • i- • I. •' 

Intanto all'Ospitale si recarono gli 
agenti di P. S. per le opportune inda­
gini ; più tardi vi si recherà il giudice 
iatruttor'j. - _ ^,. • , 
| l l cav. Bardusco,^ quale Presidente,'" 

fece subito un' inchiesta per vedete se 
.vi fosse responsabilità da parto dei 
.,peraon8la.«.ial'scmieri,., per negligenza 
nel aervi'jiio e quindi mancata sorve­
glianza. 

Ma nulla è risultato a carico dei 
quattro infermieri poiché a molti am­
malati vien ditto il porm^sso di ra­
dersi la barba da soli., , ] ; 

Il prof. Chiaruttini dichiarò inoltre' 
ìche. mai il Bpniano el)(».;^,-p)anifti-! 
stare propositi di suiclJio ; era anzi 

.unipiinmailato pazienti) e traaftuiUo." 
Ieri il suo stato era gravo tanto 

ohe verso sera gli vennero praticate 
numerose iniezioni di caffeina 
, D5,manL . il cadavere dell' infolioo 

verri portato'al Cimitero 

La pode (fera gastroBomica 
IL DONO ISELLA RJIGINA 

instato finalmente vinto ieri, sora dal 
negoziante concittadino signor Angelo 
-Passalenti. Congratulazioni. 

Scavi di San eottardo 
Questa mattina vennero a Udine i 

s.gg. dottori Adolfo e Giuliano Mauro-
ner, preprietari dei fondi in San Got­
tardo,-

Essi si recarono in tjunicipio a pren­
dere cognizione Magli atti rdativi agli 
escavi. 

Visitarono anchein'palazzo'Bartòlini 
gli oggetti prima trovati e-, dichiara^', 
tftno all'aaseasijre sigi'l'G. Contij, ohe, 

• davano ainpia factìtà* al Coiùune 
di continuare negli scavi, lasciando al 
Comune la proprietà degli oggetti, 

L'assessore Conti ringraziò viva­
mente i aignori Mauroner a nome del 
Comune. 

DE L U C A H O D O R O 
fabbricante biciclette, casseforti, ecc. 

,.fi|oiri ,jP4irta' CHin*'anff^» ' 
a scanso' "di'equivoci 'recide notò alla 
sua spettabile Clientela he 1' unico 
sfto nw^io-recapito .,.,r«8ta sempre 
quello te In Via Daniele Manin 'N, 10 
e cho , egli pulla ha '-che vedere. con 
'altro negozio di Inaochino' da cucire 
di recente aparto da suoi ex agenti. 

Socialisii riforniisti e radicali 
I FALSI DEL "GIORNALE DI UDINE,, 

Negli «Stolloiicinì di oronaca» — , 
faceta rubrica che vorrebbe cssoroau-
ohe molto spiritosa o con la qu.ili! il 
Oiornale di Udiiui si prende gioco 
quotidianainen!* dei suoi lettori, -,- fra 
le pii'i inverosimili panzane, leggiamo: 

« .„, f reyes à Milano riga'ttò con di­
sdegna l'appoggio dèi radicali..,». 

Ora questa ootiziii. è falsa. Per con-
vineeraone il lettore non ha che a sfo­
gliare gli ultimi numeri del Tempo, 
giornale sQcJalista ,diretto da Claudio 
Trave3,tì che naturalmente sostenne con 
molto calore-la candidatura del pro­
prio direttore. 

Non è passato , giorno che questo 
giornale non abbia propugnato l'al­
leanza dei radicali coi socialisti rifor­
misti. 

Ma v'è di più.' Leonida Blssol'ati, 
durante il periodo elettorale, scrisse 
un articolo sulle'elezioni di Francia, 
chs noi abbiamo,a suo lampo ripro­
dotto in parta nel nostro giornale, in 
cui il deputato riformista dopo avere 
ricordato cho i socialisti francesi, in 
nome dei-stipt-omi interessi dal prole­
tariato, desistettero ^dalla loro candi­
dature per assicurare li'succesao alle 
candidature radicali, — invitava i so­
cialisti italiani a seguire l'ese'tùpio di 
Francia, onde assicurare'a consolidare 
un indirizzo veramente radicale. , 

Alla .vigilia..della .^lezioni, .Qlaudip, 
Treves publJIicò lin'lù'ngo articolo da! 
titolo « Socialismo e democrazia » che 
cominciava testualmente cosi: 

«A onor del vero bisogna ricono­
scere che dapertutto dove i deputati 
socialisti si ripresentano al suffragio 
degli elettori la democrazia (radicale 
e repubblicana) non ha • esitato a 
Schierarsi d^la. loro parte e.pigliare, 
una energici attitudine di combatti­
mento contro la coalizione clerico-mo-
dorata». 

L'articolo proseguiva dimostrando 
còme le aspirazioni della piccola e media 
borghesia, che nel partito radicalo tro­
vano la, loro espressione, coincidano in 
massima gìu'ta con le aspirazioni del 
proletàriatsoi a conchiudeva così : 

«La gran raasaa dei democratici 
wnsapevole d^ l i interessi di classe a 
ipfp • affldafi, domoaica prossima,^ iu 
tutti i collegi vacanti per le dimissioni 
dei socialisti, marcerà alla battaglia — 
come ha dichiarato in eloquenti mani­
festi ed ordini dal giorno — ai fianchi 
del proletariato socialista, pigliando la 
parte sua nell'onore grande di sconflg-
g§yj! la reazione cl?ri,c9;nioderata». 

Chiusasi l'eiezione nel VI" collegio con 
la vittoria,di Claudio tt'raves, il Tenfpo 
lealmente riconobbe in una sua edi­
zione "straordinaria, che alla vittoria 
cqntribijijBfncacemente il partito radi­
cale, ed anzi il neò-depùtato socialista 
•con gràiide, sinoer|tà dimostrò di ap­
prezzare r importanza decisiva del 
fi-anco le: Cordiale' ailito' ricevuto. 

Con tutto questo il Giornale di li-
dine, speculando sulla deficienza intel­
lettuale'del suo .pubblico, ha la faccia' 
tosta di affermare che « vi furono dei, 
« socialisti, 'come ^ il Treves' a Milano,' 
«che rigettarono con disdegno l'ap-
« poggi^ .dei j'ad)calj. Il Treves, con, la 
« finezza della' stia stirpe, vide che i 
« radicali gli avivbbero portato la jet-
« tatura e tecaaitompo'gli scongiuri». 

La prevlslit,n| ,dl Calatilo,; 
Mercoledì fl'-^'Cielo ov'unque più 

sereno: giornata• alquanto calda. 
Giovedì 7 — Continua, l'alta cor­

rente affricana con, relativa calma in 
basso. La temperatura, favorita dal 
sereno, si «leverà maggiormente, rag­
giungendo oggi, molto probabilmente, 
un massimo superiore ai US centigradi 
anche' all'estremo nord, ' • 

Sarvlzio radlotelagraflco 
Dalle ore zero del giorno 5 gnigno 

,1006 alle ore 84.dal giorno staSsq,-t,ut-
ti gli uftlci telegrafici possono accettare 
telegrammi diretti a passeggeri del 
piroscafo «Lombardia^''della società di 
Navigazione Genetale Italiana. 

„ I telegrammi,appt^iauo all'ufficio 
semaforico di Capo Sperone. 

La tassa per pjirojai è di lira 0.63, 
Oltre te taSaa'orttiriatìa'per 1^ vfc 
terrestre. 

Buona Hsanfa 
Alla Dante Alighieri iti morte di 
Cattapan Francesco e Maurizio Prin-

cìgh : Impiegati Camera Commercio 
lira 5. 

Banef lcanza. La spettabile fami­
glia Pordenon in morte della signora 
Presani Lupieri Anna, in sostituzione 
di corona, oftl L. 25 alla ,« Scuola e 
Pamiglia», . ì",;'. 
... ~..L'associazione,.cammeEcianti..-e 
induatriali del Friuli per onorare la 
memoria del oémpianto .Oiacótno Mi-
M ' e i k r g l t, ,(rST#fe:'a)là't^<aola e 
Pamigiia». " ' 

La presidenza ,con l'animo rioono-. 
scente' ringrazia,, 

GiosKPPB GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVÀ, , garante' responsabile. 

Comunicato 
l̂ er rinunèìa" del sig. Emilio 

Broili Ilo revocato la procura 
conferitagli c U atto ^l-^A^h 
del Dott. Roopoli di •Verona 
per la ttìia aziènda di ferra-' 
menta in. Udine e con atto a4 
maggio 1906 del Dott, Znnolli 
di Odine ho rìlasfìialto ^f-ocbra 
al signor Ing. M> .Schiavi. 

, Andrea Furfotti , 
Succ. alla Ditta A, VOLPE 

Ubr>atti di paga 
' .i fitti*'òpei*«i'' 

Vendofi (ifossii la 

flHJfl " 

mai preso col - Ver­
mouth il I j i q u o r e 
amaro • ,. 

66 

^ 
Provate ed otterrete 
una ,bìbìta insupera­
bile* 

Malattie degli occhi 
Difòtti della vista -

Specialista dott. Gambarofto 
Consttltazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posool ia , N. «> 

VISI'I'E « B A I i n i T E Mi VO^W,n\ 
Lunèkì e Vene'rdi o r e ' i r ' 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Dott. Giuseppe Sigurini 
ha trasportato la sua abitazione in 

-ì ''t ^.'Via .GraijzaM N. 29. 

• COIXSULTAZIONI OGNI GIORNO 
. . . . , , . dalle 11 alle 14. 

O J^ Jk^J^ Élk.A\t^ ÀH^O' 
ÙBI^ERIÀ DANTE 

UDINE 
VIA MERCERIE, N. 6 

(Fra Mercalovecehio e Piazza Srbe). 
Vendita di libri assortiti in genere; 

racconti delle fate; romanzi dei più ce­
lebri scrittori; flMCfter der Vniversal 
Bibliothek* PhilippReclam aus Leip­
zig; libri pei cuochi, liquoristi, pastic­
cieri; segretario galante; t^oìnanzi ori­
ginali francesi; opere eeelesiOitiche e 
di medicina a prezzo d'occasione; og­
getti dì cartoleria, cancelleria, porta­
fogli etc; grandissimo assortimento di 
cartoline illustrate finissime : riprodu­
zione q^ri^'4tMr(i BoH^ donne, bam-
hini, paesaggi, personaggi celebri ete; 
prezzi moderati. 

Giuseppe Malattia. 

.'«isa'fcs 

NOCERA^UMBRA 
( SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Biciclette OE LUCA 
(VEDI IH QUARTA PASINA) 

la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L, 3,25 — 
stragrande ,L. 7, Supplemento unico di .cent. 60 perogn| spedizione. 
Pagamento'striticipàfo'ai'Signori P.'S'ASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei, famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tufte'le'bUOtìe'ì'armacie.'' ' . . . . 

Rappreseiltante per, il V,eneto:.DE STEFANI, YERONA.j 

Verrà, aperto : col 1.° Giugno 
LO . . 

i i i i iBìii ji imi 

•MHBBBBBm 
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li 
(Provincia di Udina) 

c u i s o n o ar i -ness i 

Albergo Ugnano | A!l)ergo Friuli 
Marln-Plani Zalna-Fattili 

IIEStAURANT 

Augusto Calderara 

Cento stanze ammobigliate 
Locali appartati per le cure speciEolie gravi alla diatanxa di aetteeento moti'i. 
Spiaggia manna saluberrima dell'Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. Bagno 
con deolivio regolaro. Scanni sabbiosi emergenti fino a 800 metri in maro. Per­
centuale massima di sale analizzato. Sabbia fìnisHÌm.i scevra di sostanze ete-
ragenee, . , 

'. : Ricchissima ili joillo 
Servizio medioo-fnrmaoeutico permanente. Massima libertà, vita di famiglia, 
servizio inappuntabile. 

PBEZXr MITISSIMI 
Regolare trasporto con vaporetti da Marano a Lignano assunto per 30 anni 
dalla rinomata Sooielà Vanta Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da 
S, Oiorgio a Marano Lagunare e viceversa. Ouinoidenpa coi treni ed orari 
della 'fttrovia S. fliorgio J l Nogaro-Cervignano-Tticete tutte le linea. 

Grande Albergo ni Pescatori con stallo all' approdo dei vaporetti in 
m a r a n o l ^ a g u n a r e . 

T^'VG'lL-fcTTE 
Fa»tfÌWiltt»gr*'!%: 

-LÀPPONI 
W W * ' B»lii.-.FÉIIN6'T-^ ^li»'»ggl4'-'(irVH»''8''ohi- S()eilisl>» oartolina iloppiii 

ORieiNAL FERNET COMPANY Vis CstalafimI 12 ViLANO 

HlKUico 

U l 8. SANTITi^ 

ninll» c n e t r i c a , A l i t o c a t t i v o . InappetoDKa, I r a s c i . 
Ifilità, Co lo rUo g i a l l o , l i a n e ed lne , I t l s t n r l t l b r o n -

Pn i * f A n t n & A eb la l l ì I n t e a d n a l l t U o l o r t d i «twniao», niauaea-
vt l O t u v o w v e r t l c l n l , A n e m i a , Bi«i«r»9tB-nia. 

Variuneisit l , I t r a g h i t i r i I , . t , «S W aiiiiLtola. 



IL PAESE 
W;faifc*i>»WMMWW> wmltti^aiHWMHBWMWWWilill 

8̂ '' mtonì si ri86VOB0 RFeii'Sivginrpiepr il "PAESS,, mm^'U,mmimm M ̂ m k Mim. îa ?mMm N, f̂  
MÌIJÌMMW«ÌlWIW'*«wi< Mn« 

l a reclame è la vita del commercio 

Grande Occasione 
ELEGiBTISSWì EElOHTOltt 

AD A N C O R A 

(A ohi spedirà oax'toliuft' 
vaglia di £ , 4.15 ricAverb 
franco il beUissimo orologio) per jsjofe Ore 4 . 0 0 

"JSegozi QUiNTINO CON Ti 
GIOIE ' OREFICERIE OROLOGERIE ARQENTERIE POSftTEKIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatovacchio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i u e s - O m e g a - Z e n ì t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO -' PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni pomona prima eh taro ^ccjaist. dovrebbe vis.taii! qurui pniniir, <• HlCCill NKGOZI MH FO--!- D'IIO ipr 
ooufronhrij'i ti'é«t,*e'-'fi t i l j^trà'sri fbh di aoo gusto dall'ondsiitf ni p ù ricco » CONDIZIONI VANTAOGIOSISS ME. 

P r e m i a t a fsbbpioa Timbri di gomma e metallto 
Incisioni per industiie diverse •• Placche ed insegne in ottone e ferro sKialtato 

• Lettere snaaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

( l t imbri d i gunima fli (SRei^iilscoiio In g iornata ) 

Lavoro acouratissiino . • - ' . • . ' .. Òoncorrenxa impossibile 

kmì m terza e quarta pagini a prezzi àiodicissiffli 
Le rinotuate tinture di A. Longèga di Venezia sono vendibili presso il 

giornale " Il Paese „ ed il parrucchiere Qervasutti in Mercatovccchio. 

LA grand49 sooporta dei «eoolo 

OTINA 
Insuperabile rigeneratora del sattgug o tonico dei nervi 

ìì m(\'<à(ì (i.-I prof. Hrcwu Siìqiiurd di Poi-g*, t^aìÌMuto oofij-
p'i'iAiiioiitn i-óTiZA iriip'̂ !(inf>, nnvgoiiflou o priiluDga la vit^, dìi la 
forzi t' >iiliito. —• Uu'co nnaodìo ppp prbtonii'fc *Ì ourare l'Apu^'lBSsia, 

StabilJ» Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Gratis opuiQoll a ooniulti per oorriipondgnza 

Successo mondiale ~ Effetto meraviglioso 

Vaniiaal in «laUo le {Tapinaala dai maMilo 
1/Il^irlriotiiìn è prcparatfl t/afondo la farmacopea uffk. difì Regtw. 

; 

MAetmmTlBMO 
ty^ Avviso interèsftanle 

Da quuUiiiquo dUA f;ì\\ 'Icslderu oou»uU:n*(i In veggoiito ANNA D'AMICO, 
fu d'uopo oho sorivii io donando fin cui doveri intyrrogiiré, o il immo o l6 ini-
z'uli dolili pciaomi inteiVBtìata. Noi riscoutro oho ricovarA oon tuttn soUeoitu-
ilino 0 sogrotozza gh verni tratjqritto it responso della Soniuimtiitlfi ì) quale 
floiiipreiuìpril. tuttn lo spiegazioni richipato od altre oho possono formare og­
getto drtla coriositA o deTlL'iatPrPSRftiiiRiito di tutto quanto Burft poBsiliilo di 

' poterai conoacei'o. Per rìeovció il consulto dove»! spedire por l'Itulìa L.5.1'i a 
fic per l'cHtoro L, 0 ilontro lettera mcnomandntii o m oart.-vaglia e dirigersi al 

Prof, P i e t r o D'Amico - Tìa SoUiriEii - BDLOBHi Qtnìii) 
,_4i 

. ' Avvisi in q u a r t a pagina a prezzi m i t i . 
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P r e m i a t e coi P r i m i P r e m i 

Biciclette "DE LIC4„ \ %. 
% 

'% n 
della più volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
U D I N E 

11 successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare premisi e condizioni coni 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante IJEOBOBO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 
» popolari » 14:0 

Sì accordano pagameriti rateali 

Garantite 
un anno ! 

Garantite 
un anno! 

PREMIATO STABIUIIIIEtlTO WECCANICO • Fabbrica Casse forfl - Serramenti in ferro - Cancelli • Ringhiere 

Grande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE 
4 %>. 

"^^h 
%' 

¥Ìa L aniaia Manin, N. 8-10 

PREZZI KCCEZIQNAL]: ., 
Preferite - Apprezzate - Ricercate 
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TON ICO " DIGESTIVO 
SpaaiBlita della «mia BIUSEPPE KLBEWTI di B»i>e^>eatB 

«uarilartil au l l e i i suumernio l i raleincaKloni. 
Uivbiedoro rtull'edcbelta la marea UoiiunUata, e su l la saprtula la Marca 

di learanxla del Contriilln Chimico Permanento K a l l a n o . 


